RESOCONTO RIUNIONE IN MUNICIPIO IX DEL 10.5.2011
Il 10.5.2011 circa 60 abitanti di Tor Fiscale e il Comitato di Quartiere, si sono recati al Municipio IX per protestare contro la situazione del capannone di via Torre Branca 83 che al momento ospita 108 Rom.  Purtroppo, nonostante le nostre esplicite insistenze a far partecipare tutti,  sono state ammesse alla riunione "operativa", organizzata dal Municipio IX,  solo 3 persone: così sono saliti nella sala di Presidenza solo due rappresentanti del Comitato e altri due  cittadini  che si sono avvicendati per poter intervenire e poi riportare agli altri che aspettavano fuori, ciò che veniva detto. 

Alla riunione operativa erano presenti: la Presidente Susi Fantino, i servizi sociali del IX Municipio, l'Assessore ai Servizi Sociali, la Caritas, la Comunità di S. Egidio, 4 o 5 associazioni che operano nel sociale e i 3 di Tor Fiscale che hanno elencato tutti i punti concordati nella lettera redatta precedentemente insieme ai cittadini, che spiegano perchè la situazione è inaccettabile. Inoltre è stato fatto notare che se si mettessero insieme tutti i soldi che si spendono per l'affitto del capannone più quelli per gli operatori della cooperativa che segue la comunità Rom più i trasporti, i servizi etc più i piccoli redditi che qualche membro della comunità già guadagna lavorando, ebbene ci sarebbe la possibilità di risolvere in modo più dignitoso la questione. Nel corso della riunione un rappresentante della comunità Rom ha detto che nell'intero IX Municipio le presenze Rom da sistemare sono solo 237, dunque, abbiamo capito che sono  tutte a Tor Fiscale!, Dunque una concentrazione che non si giustifica in nessun modo. 
La Presidente del Municipio IX ha dichiarato che  il Comune di Roma ha effettuato l'operazione, senza  informare nessuno, e che a tutt'oggi continua a non rispondere alle richieste di chiarimento che il Municipio gli sta ponendo sulla questione; nonostante ciò la Presidente ha dichiarato che il suo Municipio vuole farsi carico del problema e non reagire semplicemente spostandolo in un altro luogo seguendo la solita politica del "non nel mio giardino".
Ma le proposte per risolvere la questione non ci sono state, gli interventi di tutte le Associazioni presenti erano solo mirati ad affermare concetti semplici e condivisibili e cioè che i Rom sono persone, che hanno i loro valori, che vogliono integrarsi etc, etc, non una proposta operativa su come risolvere il problema abitativo, dunque  tutti i presenti, fuorché   i rappresentanti di Tor Fiscale e un'altra Associazione a cui fa capo il Sig. Paolo Floris, lasciavano come “temporanea” soluzione la possibilità dell'utilizzo  del capannone!!

Allora è questa l'accoglienza che si  ritiene di fare?

Perchè il Municipio, avendo  deciso di farsi carico del problema, lo concentra tutto a Tor Fiscale e non utilizza tutto il suo territorio?
Perchè la Caritas non usa le sue strutture o le numerose parrocchie di tutto il Municipio IX?

Perchè a Tor Fiscale dove pure il Municipio ha lavorato per l'urbanizzazione e la riqualificazione, dopo anni di fatica che ci hanno impegnato tutti nel cercare di migliorare il rispetto delle regole e l'amore per il territorio, si permette di avallare l'utilizzo improprio di un immobile dando così un riprovevole esempio a tutti?
A queste domande purtroppo nessuno ha risposto, anzi come al solito ci si è dovuti difendere dalla mal velata accusa di razzismo, e noi che alle spalle abbiamo l’esperienza dei nostri genitori che hanno duramente faticato per integrarsi con una città come Roma, noi che veniamo da una ex borgata che ancora fatica ad emanciparsi, noi che siamo abituati a “stringerci” se c’è bisogno; abbiamo avanzato l'unica proposta "operativa" e cioè che, fermo restando che quel capannone deve essere utilizzato per la sua reale destinazione d'uso (artigianale-produttivo) onde evitare che a Tor Fiscale regni il caos urbanistico legalizzato, dei 20 nuclei familiari Rom presenti nel capannone,  forse 2, nello spirito di collaborazione e partecipazione al problema, avrebbero potuto trovare una sistemazione nel quartiere, ma per gli altri occorreva cercare soluzioni nell'intero IX Municipio. 
Un esempio per tutti è l’edificio che la Caritas ha vicino P.zza Lodi o le foresterie dei numerosi complessi religiosi utilizzati per i turisti. Niente da fare!!
Ad onor del vero, va detto che è stata avanzata una proposta "operativa" dalla Comunità di S. Egidio, che avrebbe voluto organizzare una bella "festa" per pacificare gli animi, conoscersi, interagire, colloquiare con il quartiere e, abbiamo aggiunto noi con sdegno, ....finirla a tarallucci e vino!!!
Ai cittadini rimasti fuori, su insistente richiesta, è stato concesso un appuntamento, da confermare, tra il Municipio IX e l'intero quartiere di Tor Fiscale per il 18 maggio alle 17,30.

                              Cittadini e Comitato di Quartiere di Tor Fiscale
 Aggiornamento del 16.5.2011:
Il Municipio IX ha purtroppo limitato l' incontro previsto per il 18.5.2011 a max 10 persone.
I cittadini, riunitisi il 16.5.2011 insieme al Comitato di quartiere, hanno deciso che tale incontro non avrebbe permesso ancora una volta all'intera cittadinanza di esprimere le sue opinioni sul problema che richiede invece la necessità di una assemblea pubblica. 
Quindi si inviterà il IX Municipio a dare la sua disponibilità a tale necessità.

Nel frattempo la lettera con tutti i punti espressi contro l'utilizzo del capannone di Via Torre Branca per emergenze alloggiative, già presentata alla riunione operativa  del 10.u.s. in Municipio IX,  verrà adeguata alle ultime informazioni raccolte, corredata da una raccolta di firme degli abitanti del quartiere e inviata come esposto a tutte le Autorità competenti.

Si raccomanda a tutti di leggere attentamente il materiale informativo che stiamo distribuendo.

Passeremo nei prossimi giorni per la raccolta delle firme.

                                    Cittadini e Comitato di Quartiere di Tor Fiscale
                                        www.torfiscale.it

